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Il   anmartinese
taglia mallS

UN TUNNEL SOTTO IL CAVALCAVIA UNO 
SOTTO LA SP107: AL VIA LA MESSA IN 
SICUREZZA DEGLI ATTRAVERSAMENTI 
ALLE PROVINCIALI

Un intervento cruciale per la sicurezza stra-
dale sulle provinciali che circondano San 
Martino in Strada e dei cittadini che ogni 
giorno le attraversano. Una serie di opere 
divenute ormai troppo importanti, che nei 
prossimi mesi troveranno compimento. Lu-
nedì cominceranno infatti i lavori di prepa-
razione del cantiere, che vedrà sorgere una 
nuova pista ciclopedonale con annesso tun-
nel di collegamento tra via Matteotti e la ci-

clabile che collega le Case Contadine a Sesto 
Pergola. Eliminando per sempre il pericoloso 
attraversamento che negli ultimi anni è stato 
teatro di numerosi incidenti. L’opera inoltre 
prevede anche il recupero di un canale at-
tualmente dismesso sotto la SP107: «Una 
volta risolto il problema dell’attraversamen-
to della ferrovia con la nuova ciclabile Case 
Contadine-Sesto Pergola - spiega il sindaco 
Andrea Torza -, ci siamo immediatamente 
posti il problema di come affrontare un altro 
tema importante per il nostro paese. Ovvero 
quello dell’attraversamento della SP 186 ai 
piedi del cavalcavia. Anche in questo caso la 
competenza non è comunale bensì provin-
ciale, ma l’argomento è troppo importante: 
nel settembre 2020 abbiamo cominciato a 

metterci la testa commissionando i progetti 
e cercando in ogni modo le risorse. Ricordia-
mo che opere come questa e come quella 
realizzata nel 2021 sono particolarmente 
onerose per un comune come il nostro che 
ha un bilancio sano ma che impone sempre 
un’attenzione alla pianificazione della spesa. 
Ma ora siamo pronti a partire, ancora una 
volta senza accendere mutui e quindi sen-
za indebitamento».Come per tutte le grandi 

opere sanmar-
tinesi, verrà 
realizzata una 
comunicazio-
ne ad hoc per 
l’opera: «Come 
per il rifacimen-
to di via Vittorio 
Emanuele II o 
l’ampliamento 
della scuola - 
conclude il sin-
daco -, anche 
questa volta 
prevediamo di 
aggiornare costantemente la cittadinanza 
sull’andamento dei lavori attraverso i nostri 

canali d’informazione. Creeremo una sezio-
ne apposita sul nostro sito comunale e sul-
la APP, nella quale sarà possibile prendere 
visione dell’intero progetto e ovviamente 
sarà possibile anche seguire l’aggiornamen-
to dei lavori attraverso video, foto e appro-
fondimenti. Si tratta di un’opera strategica 
dal valore davvero grande, non solo per San 
Martino ma per tutto il territorio lodigiano».

SEGUI GLI AGGIORNAMENTI SUI LAVORI 
DELl’opera SUL SITO 
WWW.COMUNE.SANMARTINOINSTRADA.LO.IT

• IL DIARIO DEI LAVORI
• TUTTE LE TAVOLE DEL PROGETTO

• DOMANDE E RISPOSTE

TUNNEL CAVALCAVIA PONTE CRIVELLA SOTTOPASSO SP107



• COME SARÀ L’OPERA? 
L’opera pubblica si divide-
rà in due lotti. 
1. Nel primo lotto verrà 
realizzata una pista ciclo-
pedonale che prosegui-
rà quella esistente di via 
Matteotti, verrà realizza-
to un ponte sulla Roggia 
Crivella con la ciclabile che correrà poi 
parallelamente alla SP186 dietro le abi-
tazioni arrivando fino a via Agnelli con 
annessa riqualificazione dell’area (at-
trezzata con 25 punti luce a led, e 12 
telecamere). A circa 100 metri dall’in-
crocio con via Agnelli però verrà inserito 
perpendicolarmente alla SP186 un pre-
fabbricato in cemento armato lungo 23 
metri, largo 3 e alto 2.50, che raggiunge-
rà la ciclopedonale di recente inaugura-
zione che collega Sesto Pergola alle Case 
Contadine (che rimarrà comunque per-
corribile durante i lavori con una piccola 
deviazione). Ovviamente verrà elimina-
to l’attuale attraversamento e il vecchio 
ponte in legno in via Agnelli verrà sman-
tellato: «Abbiamo concordato con l’Am-
ministrazione Provinciale il dettaglio 
dell’eliminazione dell’attraversamento: 
mi preme ringraziare l’ente per la siner-
gia che si è creata durante questo lungo 
iter di progettazione».
2. Il secondo lotto vedrà invece il recu-
pero di un vecchio canale (lungo 8.5 mt, 
largo 1.50 alto 2.20) già esistente in via 
per Cascina Sant’Antonio che collegherà 
dunque il paese alle strade bianche che 
portano a Podere Castello, Cascina Cor-
sa e Corsetta, rendendo di fatto raggiun-
gibile tutta la zona rurale al di là della 
provinciale. Verranno installati 2 punti 
luce a led, un sistema di videosorve-
glianza, e due pozzi con relative pompe 
per la raccolta delle acque.

• COME SARÀ IL PONTE SULLA ROGGIA 
CRIVELLA?
La sua composizione è pensata in COR-
TEN. La principale peculiarità dell’accia-
io COR-TEN è quella di autoproteggersi 
dallacorrosione. Ha un’ottima resistenza 
strutturale ed alla corrosione atmosfe-

rica e non si rovina con il passare del 
tempo, ma al contrario si riduce aspetto 
vissuto. La pavimentazione sarà costitu-
ita da doghe in WPC.

• L’AREA PARALLELA ALLA SP186 
VERRÀ RIQUALIFICATA?
Verrà effettuata nei primi giorni di can-
tiere una pulizia del tratto della nuova 

pista ciclopedonale che da Via Agnelli 
giunge fino alla ferrovia, seguita dal trat-
to compreso nella striscia interposta tra 
la ferrovia e la roggia Crivella, per uno 
sviluppo di circa 80 m, con la rimozione 
di tutte le componenti costituenti gli ap-
pezzamenti “abusivi”.

• QUANTO COSTERÀ L’OPERA? 
Entrambi i lotti dell’opera costeranno 
complessivamente 978.475,14 €, dei 
quali 929.500 finanziati grazie alla par-

tecipazione a un bando 
del Ministero dell’Interno 
e i restanti 48.500 invece 
coperti con risorse pro-
prie di bilancio. «Anche in 
questo caso non accende-
remo nessun mutuo, così 
come già successo con la 
ciclopedonale inaugurata 

nel 2021. In questo caso è stato deter-
minante avere tutta la documentazione 
pronta per partecipare al bando del Mi-
nistero, che poi di fatto copre quasi per 
intero i costi dell’opera. Una grande op-
portunità per il nostro paese».

• MA NON ERA POSSIBILE METTERE UN 
BEL SEMAFORO AI PIEDI DEL CAVALCA-
VIA?
NO! Semplice capire il perché: imma-
ginarsi il semaforo rosso e la coda di 
macchine che si forma sulla discesa del 
cavalcavia, con le vetture in arrivo dalla 
Zona Commerciale impossibilitate a ve-
dere la coda. Tamponamenti assicurati.

• MA NON ERA POSSIBILE UTILIZZARE 
SOLO LA CICLABILE DI VIA MATTEOTTI? 
Bisogna sempre tenere in cosiderazione 
che la percorrenza del tratto è ciclabile 
o pedonale, e che il disagio per chi dal 
cimitero deve recarsi alle Case Contadi-
ne o viceversa a piedi o in bicicletta, non 
sarebbe stato di poco conto. L’attraver-
samento dev’essere sicuro, ma anche 
funzionale ed efficiente. Inoltre la crea-
zione della ciclabile dietro le case in via 
Matteotti riqualificherà l’intera area ai 
piedi del cavalcavia. 
 
• TEMPISTICHE. La ditta 3V Srl di Ber-
gamo, aggiudicatrice dell’appalto, co-
mincerà i lavori di approntamento del 
cantiere lunedì 7 novembre 2022. Sotto 
la supervisione del progettista e diret-
tore lavori Ing. Arch. Massimo Locatelli: 
«Diciamo che in linea di massima, salvo 
imprevisti, potremmo vedere la chiusu-
ra dei lavori per la prossima primavera. 
Molto dipenderà da fattori esterni come 
le condizioni meteorologiche o eventua-
li imprevisti in corso d’opera».

Il   anmartinese
taglia mallS

TUNNEL CAVALCAVIA E 
SOTTOPASSO SP107:
COSA C’è DA SAPERE

ATTENZIONE: MODIFICHE ALLA VIABILITÀ CON CHIUSURA DEL CAVALCAVIA
Il posizionamento del tunnel sotto il cavalcavia rappresenterà il momento più delicato dell’intera opera. Per poterlo fare 
infatti verrà letteralmente tagliato perpendicolarmente il terrapieno per consentire la posa dei prefabbricati in calcestruzzo, 
ricostruendo poi la sede stradale. Dalla metà di novembre 2022 il cavalcavia rimarrà chiuso al traffico con Ordinanza della 
Provincia di Lodi (proprietaria della strada) per circa 25/30 giorni, mentre rimarrà accessibile la pista ciclabile con oppor-
tune modifiche: «Purtroppo si creeranno dei disagi alla circolazione, ne siamo consapevoli, ma non è possibile fare altrimenti 
per avere pronta l’opera in primavera. Riteniamo questo intervento troppo importante per salvaguardare l’incolumità di tutti 
coloro che ogni giorno attraversano quella strada: troppi incidenti in questi anni, troppi rischi e questa diventa una soluzione 
definitiva che non possiamo assolutamente lasciarci sfuggire. 


